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IL CONCILIO VATICANO II:

una svolta storica nella Chiesa

L’8 dicembre di cinquant’anni fa Paolo VI concludeva solennemente il Concilio Ecumenico Vaticano II in un clima di grande speranza. Lo aveva aperto Giovanni XXIII l’11 ottobre 1962, il quale ne aveva delineato i principali orizzonti: l’aggiornamento della Chiesa e dell’apostolato verso un mondo in piena trasformazione; il ritorno all’unità dei cristiani.

I testi conclusivi del Concilio sono stati 16: 4 Costituzioni (documenti di grande valore dottrinale, come la Lumen Gentium su “La Chiesa”, la Dei Verbum  su “La Rivelazione”, la Sacrosanctum Concilium su “La Liturgia”, la Gaudium et spes su “La Chiesa nel monco contemporaneo”), 9 Decreti (documenti che affrontano problemi e aspetti di carattere pratico e appaiono come applicazione dei principi posti dalle Costituzioni), 3 Dichiarazioni (documenti che esprimono principi e linee di condotta e sono rivolti a tutti gli uomini, anche a chi è fuori della Chiesa). 

Al di là dei tanti temi trattati, con il Vaticano II la Chiesa ha assunto una rinnovata coscienza di se stessa e del proprio ruolo nel mondo. Questa consapevolezza emerge con forza nella Lumen Gentium che descrive la Chiesa come mistero e popolo di Dio, che ha per capo Cristo, per condizione la dignità dei figli di Dio, per legge il precetto dell’amore e per fine il Regno di Dio. Il Concilio ha mostrato anche una nuova fiducia nell’uomo, di cui la Chiesa vuole valorizzare la capacità di scelte libere e responsabili, e con il quale vuole sentirsi solidale nelle sue sofferenze e nelle sue conquiste. 

IL CONVEGNO DI STUDIO

su alcune attualità del Vaticano II

A cinquant'anni dalla chiusura del Concilio, la Diocesi di Foligno, con la consulenza scientifica del prof. Boris Ulianich, ha invitato alcuni studiosi per approfondire tre temi importanti nella recente storia religiosa e civile e oggi più attuali che mai: la libertà religiosa, l’ecumenismo, le relazioni della Chiesa con le religioni non cristiane. 

Avendo sullo sfondo le quattro Costituzioni conciliari, i relatori esamineranno i contenuti di tre Documenti del Vaticano II: Unitatis Redintegratio, Dignitatis Humanae, Nostra Aetate. Altre due relazioni illustreranno le figure e il ruolo di Giovanni XXIII e di Paolo VI, i due grandi Papi del Concilio.
Unitatis Redintegratio 
E’ il Decreto dedicato all’ecumenismo. In esso si chiarisce che le comunità cristiane storicamente separate sono dottrinalmente, pure in modo imperfetto, in comunione con la Chiesa cattolica. I cattolici riconoscono anche le loro mancanze e le loro responsabilità negli scismi e non accusano gli altri cristiani del “peccato” di scisma. L’ecumenismo deve scaturire dal rinnovamento della Chiesa e si attua nella preghiera, nello studio, nella formazione dei futuri pastori, nella fedeltà dottrinale e nella cooperazione  con i fratelli separati.

Nostra Aetate 
La Dichiarazione riguarda i rapporti della Chiesa con gli Ebrei e le religioni non cristiane, tutte degne del massimo rispetto. La novità è lo sforzo del Concilio di scoprire gli elementi di conoscenza di Dio presenti nelle varie religioni, da quelle che si definiscono “primitive”, all’Induismo e al Buddisno, a quelle eredi del monoteismo come  il giudaismo e l’islamismo. Dopo aver deplorato ogni forma di persecuzione contro gli Ebrei in ogni tempo e da chiunque, il Concilio condanna qualsiasi discriminazione e persecuzione per motivi di razza, di condizione sociale, di religione.

Dignitatis Humanae 
Per promuovere un dialogo sincero con l’uomo moderno, la Dichiarazione riconosce il diritto fondamentale alla libertà religiosa fondata sul rispetto della dignità della persona umana. Non si limita alla semplice “tolleranza” dei dissidenti e dei diversi, ma riconosce il diritto universale alla libertà religiosa: e non solo per i singoli individui, ma anche per tutte le confessioni e le loro organizzazioni. E’ stato un testo di non facile elaborazione, perché una minoranza voleva partire dalla difesa della Verità e del cattolicesimo sola religione vera. La libertà, valore universale, non può essere reclamata soltanto dai cattolici quando sono minoritari e perseguitati: essa vale anche per le minoranze non cattoliche in contesti dove i cattolici sono maggioranza. 

Il convegno

Motivazioni e programma

Il Convegno è un momento di studio e di approfondimento, ma aspira a fornire un impulso sul piano del rinnovamento della vita religiosa della Chiesa di Foligno. E dunque: il dialogo al suo interno e con i fratelli separati; relazioni nuove con le religioni non cristiane; l’incontro – per la causa della pace e della giustizia -  con tutti gli uomini di buona volontà, anche quelli legati a ideologie e regimi che non rispettano la libertà e la dignità dell’uomo.

I lavori, che si svolgeranno alla sala rossa di Palazzo Trinci,  saranno suddivisi in due sessioni, una mattutina e una pomeridiana. Il Sindaco di Foligno Nando Mismetti saluterà i convenuti al mattino, mentre per il pomeriggio è attesa la Presidente della Regione Catiuscia Marini (al momento della pubblicazione in attesa di conferma).

Faranno da moderatori Antonio Nizzi e Franco Buzzi.

Interverranno 

FRANCO BUZZI, Prefetto della Biblioteca Ambrosiana

FORTUNATO FREZZA, Biblista, Capitolo di San Pietro

ANDREA MILANO, Università Federico II di Napoli

GUALTIERO SIGISMONDI, Vescovo di Foligno

DOMENICO SORRENTINO, Vescovo di Assisi, Nocera, Gualdo

BORIS ULIANICH, Università Federico II di Napoli

SESSIONE MATTUTINA

N. Mismetti, Sindaco di Foligno: Saluto

G. Sigismondi, Vescovo di Foligno: Introduzione

B. Ulianich, Università Federico II Napoli: GIovanni XXIII

F. Buzzi, Prefetto della Biblioteca Ambrosiana di Milano: Ecumenismo

A. Milano, Università Federico II di Napoli: Libertà religiosa

Interventi del pubblico e repliche

Moderatore: A. Nizzi

SESSIONE POMERIDIANA

C. Marini, Presidente Regione Umbria: Saluto

D. Sorrentino, Vescovo di Assisi: Rapporto con le religioni non cristiane

G. Sigismondi, Vescovo di Foligno: Paolo VI

Interventi del pubblico e repliche

F. Frezza, Biblista, Capitolo di San Pietro: Conclusioni

Moderatore: F. Buzzi
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